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COMUNICATO n. 194 del 29/01/2026

Ieri l'incontro in Piazza Dante alla presenza dell'assessore provinciale all’urbanistica, energia,
trasporti, sport e aree protette

A Trento la Conferenza dei presidenti della
Comunità d'azione Ferrovia del Brennero
La Conferenza dei presidenti della Comunità d'azione Ferrovia del Brennero (CAB), la
cui presidenza per il 2025-2026 è in capo al Trentino, si è riunita ieri pomeriggio nella
Sala Belli del palazzo sede della Provincia, alla presenza degli assessori ai trasporti
della Provincia autonoma di Trento e del Land Tirolo. All'incontro hanno partecipato,
tra gli altri, il direttore dell'Ufficio per lo sviluppo del corridoio del Brennero e corridoi
TEN-T Massimo Negriolli e il presidente della Camera di Commercio di Trento
Andrea De Zordo.
L'assessore provinciale all’urbanistica, energia, trasporti, sport e aree protette ha
portato i saluti del presidente della Provincia - impegnato nelle fasi di apertura degli
impianti olimpici - e ha ricordato che nel 2025 la CAB ha lavorato alla definizione di
uno studio sul sistema di intermodalità delle merci sull'asse Monaco-Verona, utile per
avere un quadro esaustivo di tutte le infrastrutture. Proprio a Trento il 27 gennaio si è
tenuto un workshop su questo tema. L'assessore ha poi toccato il tema della paventata
chiusura da parte di Deutsche Bahn di un tratto di linea a sud di Monaco, per il
revamping tecnologico della ferrovia. In vista dei fortissimi disagi che potrebbero
verificarsi, unitamente agli attuali rallentamenti che il traffico alternativo su gomma
subisce in territorio tirolese, è necessario pensare fin da subito a delle azioni di
coordinamento politico e tecnico rispetto alla gestione del cantiere bavarese: il rischio
di una chiusura totale per cinque mesi porterebbe pesanti conseguenze per il trasporto
intermodale e soprattutto per la libera circolazione delle merci. Gli interrogativi
riguardano non solo il disagio per i trasportatori, ma anche la ricaduta in termini di
costi maggiori sui consumatori finali. Una questione dunque di importanza primaria da
affrontare, per trovare alternative alla chiusura totale della linea.

L'obiettivo principale della CAB in questi anni è stato quello di migliorare l'efficienza del trasporto merci
regionale e locale, ridurre il traffico stradale e promuovere attivamente la transizione verso opzioni di
trasporto decarbonizzate. Per la Provincia autonoma di Trento, che ha già ricoperto in passato il ruolo della
presidenza, la missione primaria è il tema dell'intermodalità, al fine di realizzare il passaggio dalla strada
alla ferrovia. In quest'ottica si stanno portando avanti i lavori infrastrutturali della Galleria di base del
Brennero e della circonvallazione ferroviaria di Trento. Gli obiettivi della presidenza trentina della CAB
riguardano infatti la promozione del ruolo dell‘intermodalità come elemento prioritario in relazione agli
scenari di breve e medio termine che vedranno una riduzione generalizzata della capacità autostradale per
interventi di manutenzione programmata, l'ottimizzazione del trasporto merci su ferro legato all'aumento
della domanda per questo tipo di trasporto e la semplificazione delle procedure transfrontaliere, con il
coordinamento delle azioni tra le regioni.
A margine della Conferenza CAB si è poi tenuta la firma dell'intesa iMONITRAF! per la prosecuzione
dell'importante progetto di monitoraggio del traffico lungo i valichi alpini.
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